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Conversazionecon il designer,primo italianoa realizzareuna sedia in esclusivaper Ikea.

di TeresaBellemo

Foto di Matilde Bettati GIO
TI ROTTO
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sedia per esterniimpilabile, di colore verde, in acciaio verniciato coni

schienalee seduta in tessutoplastico, completamentesmontabile. E En-

Isholm, il primo pezzo Ikeanato dall'idea di un designer italiano,Gio Tiretto,

vendita dall'inizio di febbraiodi quest'anno.Una prima volta che arrivai

Idopo 14anni dalla fondazione del suostudio a Fiorenzuolad'Arda, nel pia-

Icentino, e che riassumesiai principi cheguidano il marchiosvedesenell'of-

ferta dei suoi prodotti, che la filosofia di Tirotto nel progettare, che partel

sempre dall'obiettivo, dalla sostanza,per poi dargli la forma migliore. Lol

Istessopercorsocheharipetuto anchenell'ideazione di Ensholm. «Lavorare!

con Ikea mi ha permessodi affrontareil concettodi progettodemocratico!

in modo completo. Fin dall'inizio, ho capito che la sintesi dovevaessere!

lalla basedel progetto,per giungere soltanto poi all'idea finale e dunque

Ipezzo,doveogni elemento è fondamentale, come nel lavoro di Enzo Mari!

Il nome di questa sediaè En-

sholm, che in svedesesignifica

isola deserta. Comemai?

Non l'ho scelto io. Ikea ha una quantità

prodotti infinita, quindi sceglierei nomi

una cosa abbastanzacomplessa.Però

Iquando abbiamo parlato del nome, l'idea di

lun'isoletta che fossemolto verde, indipen-

Idente, molto piccola, legava con la forma e

con l'idea della sediae mi piaceva.

Come nasconole ideedei tuoi

progetti?

ISpessoparto quasi da nulla. In studio esi-

Iste un moto uniforme di ricerca e a volte le

ideenasconoda questo movimento. Quan-

Ido riceviamo una commessa,si fa una ri-

Icerca più specifica. Ma l'ideaveraarriva in

lun momento in cui non stai più cercando,

Icome davanti a un caffè.E come se avessi

Idigerito i vari input e hai il switch giusto per

affrontareil progetto.

Il tuo non è undesign che in

qualchemodo si ripete, rico-

noscibile, ma si adatta. In che

senso?

ISembramolto grigio, no? Però è una cosa

Imolto funzionale. Un oggetto comunque

Ideveavereun perché,una motivazione, è

Iquella la sua funzione. Partoda qui e cerco

Idi scavare. La forma arriva dopo, è un arri-

vo, non è mai il punto di partenza.

C'è un materialeche ti affascina

più di altri?

iForse quello con cui ho lavorato meno: la

Iplastica.Bisogna esserebravi, avereespe-

rienza e bisogna lavorare con le aziende

Igiuste. Mi appassionaperché oggi è un

Imomento critico, quando dici questaparola

Ile personecambiano faccia. La plastica in

realtà èil materiale del nostrotempo,forse

dobbiamo ancoraimpararea usarlo bene.

Nei tuoi progetti come tieni con-

to di tutto questo,della sosteni-

bilità degli oggetti che crei?

iNegli ultimi anni sonoriuscito a mettereal

Icentro questo principio in tutti i miei
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sei più visto comeun visionario, c'è una sensibilità più diffusa, finalmente

siamocontemporanei.

Comesarà il designtra vent'anni?Ci sarannoancoragli og-

getti?

Ce ne sarannomeno, mamolto più materici. Quello cheesceoggi mi sem-

bra chesia più geometrico, più pulito. La tecnologia sta evolvendo cosi

tanto da poter fare forme pure, perfette. Presto avremo bisogno, voglia,

di oggettilegati al materiale, all'intervento umano, come il montaggio. Mi

ienein mentequestoperchéabbiamo parlatodi Ikea, ovviamente, ma se-

condo mela partecipazionefarà cambiarela percezionedel prodotto.

C'èuna parte della casa che ti ispira e che trovi più adattaal

tuo concettodi design?

Il terrazzo mi ispira molto. Eun momento, più che un luogo, lo spaziotra la

ittà e il privato, unfiltro. Non è quello dove preferisco stare,eventualmen-

te l'ambiente più importante forseè la cucina, ma il terrazzo è un qualcosa

da cui sono semprepartito, anchecome basedi progetto.

Mi sembrache ti affascini questocollegamentodel dentro e

del fuori, il meccanismodi relazione.Sta alla baseanchedi

Coexist, un mappamondoin vetro e acciaioche poi è stato

selezionatoanchedal MOMA.

Poexist èun lavoro importantenella mia biografia, perchériescea riassu-

mere com'è il mio modo di progettare.E un mappamondo, la cui funzione di

solitoè quella di misurare, visualizzare le distanze. Nel suo esserefatto in

etracoesistonospazio e tempo; nello stessomomento vedi già dall'altra

|parte, cosìsi annullano entrambi. Coexist è proprio la definizione del mio

linguaggio progettuale:cambiare punto di vista, per poi cercare di rileggerlo

on la tecnologia e i materiali.

Oggi è più facile inventareo reinventare?

Pensochesia più facile reinventare. Le vereinvenzioni le attribuirei alla

scienza e non al design.Tutto il resto è una conseguenzadi qualcosa che

èstatofatto, pensato,detto, e poi, con un po' di tempo, anchegrazie all'e-

duzione tecnologica, succede.Forsetutto si reinventa, non c'è mai reale

invenzione nel design.

Cosapresenteraial prossimoSalonedel Mobile?

Usciranno due progetti, per due aziendediverse. La cosastranaèchesono

duepoltrone e per entrambela richiesta eralegata all'iconicità. Lavorare su

questoconcettovuol dire relazionarsi a una forma che non deve avere rife-

rimenti temporali, cioèchenon stiaal passocon le mode ma cheleaffronti

e le superi. Una sfida non facile.

Chedesignerti ha fatto innamoraredi questo lavoro?
Paolo Ulian.Una volta hadisegnatounfiammifero che peròha la capocchia

chesi accendeda entrambi i lati per non consumarelegno. Come fai a non

innamorarti di una cosacosì?

Cosadisegniquandosei al telefono?
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La collezione"InganniSpaziali" di Atelier Tapis Rouge riproducequattrografichedegli anniSettanta di Arman-

do Milani, storicographicdesigneritaliano.Omaggioa un'epocadi libertà espressivae sperimentazione.

rmando Milani si riconoscesubito, con gli stessi capelli

(ricci delle fotografiedegli anni Settantae Ottanta, mentre

sta sedutosu una poltroncinadell'appenarinnovato spa- l

zio espositivodi Atelier Tapis Rouge,nel silenzio di una|

mattinainvernale a Milano, in via dell Annunciata.Ci sonol

diversesue foto d'epocaespostenei cataloghienei libri a

centrodella stanza,e soprattutto molti suoi lavori. È una

mattinad'inverno,ed è qui per la presentazione,in antepri-

ma, della collezione Inganni Spaziali, quattro tappeti che

riproduconoin larga scalaaltrettantesueoperedegli anni

[Settanta.Gli originali, in scalaben più ridotta, sono sul

tavolinoal centrodello spazio:e sono cataloghi,pubblici-

tà, loghi, packaging.ArmandoMilani è uno dei più grandi]

graphicdesigneritaliani e internazionali,membro dell'AGI

KAIIiance GraphiqueInternazionale)dal 1983, espertodil

porporateidentity, dalla grafica ai servizidi designedito-|

riale, di manifesti umanitari e ambientali.
Uno dei tappetimostraquattrolinee che si sollevano cornei

isefosseroonde,un'ombreggiatura servea rendereil senso

Idi tridimensionalità. Grafica, semplice, pulita, quasi rilassan-

te - proprio come ci si sentea guardare,all'orizzonte, il mare

gonfiarsi e sgonfiarsial suoritmo. L'ispirazione originale si|

trova in fretta:èuna brochure del 1972del farmacoNirvanil

Si legge: «Nirvanil. Instabilità emotiva. Ripercussioni somati-

che» . Il tappeto,coerentemente,sichiama "Emozioni".

È facile capireperché il titolo della collezione è " Inganni

[Spaziali", guardandoi quattro tappeti: anche " tradotti" in

questascala e con questimateriali, ci si ritrova piacevol-

mente disorientatidalle illusioni ottiche delle grafichedi

Milani. Lui, a proposito,ha detto: «" Inganni Spaziali" è una

collezione ispirata ai maestridel Bauhause ai miei designer

milanesi preferiti di allora, Franco Grignani, AG Fronzoni, e

agli artistiminimalisti come Lucio Fontanaed Enrico Castel-

lani. Sonosemprestatoaffascinatodalla tridimensionalità e

[dall'estremo rigore visivo delle loro opereottenutodall'uso

[sapientedi foto e tipografia. Sono felice cheTapis Rouge

mi abbia propostodi riprodurre questidesign perchémi ha

permessodi rivivere lo spiritodi un'epoca».

"Connessioni"," Groviglio" e "Illusione" sono gli altri nomi dei

[tappeti. A proposito della sensazionedi vederein 3D, Milani

dice: «Mi èsemprepiaciuto il gioco. L'illusione di averesulle

due dimensioni, tre dimensioni» . Per otteneresulla loro super-

ficie irregolare,pianae materica, l'aspettotridimensionale dei!

olumi el'alternanza del chiaroscuro,sono stateutilizzate nel-

la tramadel tappetocomposizioni di lana esetanon uniformi

TAPPETI
SPAZIALI
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